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Il Direttore 
 
Premesso che 

• con deliberazione del Consiglio Comunale (DCC) n. 57 del 18 dicembre 2025 sono 

stati approvati il Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 e 

relativi allegati, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 

2026-2028 e il Piano degli Investimenti delle opere pubbliche e degli interventi 

di manutenzione 2026-2028; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 sono stati 
approvati, per gli anni 2026-2028, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-
2028 ed il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, 
documento programmatorio che ricomprende, sia la Sottosezione 3.2 
“Performance” che individua, ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. 150/2009, gli indirizzi, 
gli obiettivi strategici e operativi, nonché gli obiettivi assegnati al personale 
dirigenziale, sia ai sensi dell’art. 6 del d.l. 80/2021, la Sottosezione 3.3, “Rischi 
Corruttivi e Trasparenza” e i relativi allegati (Allegato 1_A - Misure Generali, 
Allegato 1_B – Misure Comuni, Allegato 1_C - Misure Specifiche, Allegato 1_D - 
Analisi e ponderazione del rischio corruzione, Allegato 2 “Elenco obblighi di 
pubblicazione in Amministrazione Trasparente” e Allegato 3 “Programma 2026-
2028 per l’attuazione del controllo di regolarità amministrativa”); 

• con disposizione del Sindaco PG 2023/0611362 del 22/12/2023, è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Area Sviluppo, Promozione della Città e Tutela delle 

Tradizioni e del Verde Pubblico all’Avv. Marco Mastroianni; 

Visti 

• l'art. 107 del D. Lgs. n. 267/ 2000, "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali", in merito alle competenze dei dirigenti e l’art. 192 del medesimo 
decreto che pone a carico del Responsabile del procedimento di spesa la 
determinazione a contrattare in funzione della successiva stipula del contratto; 

• gli articoli 4, co 2, e 17 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, 
disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti; 

• l’art. 17 dello Statuto del Comune di Venezia, che stabilisce le funzioni e i compiti 
dei dirigenti, e gli artt. 13 e 14 del vigente Regolamento di Contabilità approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15.06.2016; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 324 del 13/12/2021 con la quale sono 
state approvate le modifiche al Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi;  

• la delibera di Giunta Comunale n. 227 del 28/10/2025 con la quale sono state 
apportate modifiche alla struttura organizzativa e al funzionigramma a decorrere 
dal 01/12/2025; 



• l’art. 24 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di 
Venezia a mente del quale “qualora ci siano Settori Dirigenziali vacanti, 
l’espletamento delle relative funzioni compete al relativo Direttore di Direzione”  

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” ed i relativi allegati; 

• il d.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

• gli allegati al d.lgs. n. 36 del 2023 e s.m.i. e, in particolare, l’allegato I.2 “Attività 
del RUP”, l’allegato I.7 “Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento 
di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 
progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto 
esecutivo”, l’allegato I.13 “Determinazione dei parametri per la progettazione“, 
l’allegato II.12 “Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori. 
Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura” e l’allegato II.14 “Direzione dei lavori e direzione 
dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase 
esecutiva. Collaudo e verifica di conformità”; 

• il d.m. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti) “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

• la legge 21 aprile 2023, n. 49 “Disposizioni in materia di equo compenso delle 
prestazioni professionali”; 

• l’Avviso di aggiornamento e revisione dell’elenco dei professionisti per 
affidamento di servizi architettura e ingegneria di importo inferiore alla soglia di 
cui all’art. 14 lett. c) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 s.m.i. (art. 50, comma 1 
lett. b) e e), approvato con determinazione n. 583 del 28/03/2024 e aggiornato 
in ultima istanza con DD n. 1133 del 04/06/2025, che implica l’utilizzo del 
predetto elenco al fine di individuare l’affidatario del servizio, con la specificazione 
– come indicato nell’Avviso pubblico succitato – che l'Amministrazione garantisce 
“la rotazione degli incarichi stabilendo che, all'interno di ciascuna fascia, il 
Professionista incaricato potrà ricevere un secondo affidamento solo qualora tutti 
gli operatori economici iscritti alla medesima categoria sono stati affidatari”; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4 – 2 al 
D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

• il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 34 del 15 giugno 2016 e successive modifiche, e nello specifico gli artt. 12, 
13, 14 e 17; 



• le norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in particolare la Legge 136 
del 13 agosto 2010, "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di di normativa antimafia" e il Decreto Legge 187 del 12 
novembre 2010, "Misure urgenti in materia di sicurezza", convertito in Legge 217 
del 17 dicembre 2010; 

• il D.Lgs 14/03/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

Visti altresì 

• l’art. 26 co. 3 della l. 23 dicembre 1999 n. 488, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) 
e il d.l. 6 luglio 2012 n. 95, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario", convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, che stabiliscono che le 
Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip;  

• l’art. 1 co. 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), 
e s.m.i. che stabilisce l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 per lo svolgimento 
delle relative procedure di acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 
di rilievo comunitario in assenza di convenzioni Consip e al di sopra dell'importo 
di € 5.000,00;  

• l’obbligatorietà della previsione normativa di cui agli articoli 25 e 26 del d.lgs. n. 
36 del 2023 s.m.i. che prescrive, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a 
partire dal primo gennaio 2024 l’obbligo di utilizzare le piattaforme di 
approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione 
delineato dalle “Regole tecniche di AGID” (provvedimento AGID n. 137/2023) e 
dallo “Schema operativo”. 

Richiamato il protocollo regionale di legalità sui fini della prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici e dei lavori 
servizi e forniture, sottoscritto dalla Regione Veneto con Prefettura, U.p.i Veneto e Anci 
Veneto in data 09/10/2025. 

Considerato che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del Patto di integrità, 
come previsto dal vigente PIAO 2026-2028 - Sezione 3.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” 
- Allegato 1_A, consente alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto. 

Dato atto che: 

• l’art. 3 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. stabilisce il contenuto del 
documento di indirizzo della progettazione (DIP), di cui all’art. 41, comma 1 del 
medesimo D.Lgs., che ha il compito di definire, in rapporto alla dimensione, alla 
specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da realizzare, le caratteristiche, 



i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della 
progettazione; 

• l’art. 3, co. 1, dell’allegato I.7 al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., precisa che il DIP “è 
redatto e approvato prima dell’affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica” e che “in caso di progettazione esterna alla stazione appaltante, il 
DIP dovrà essere parte della documentazione di gara per l’affidamento del 
contratto pubblico di servizi, in quanto costituisce parte integrante del ‘capitolato 
del servizio di progettazione”; 

• il RUP ha redatto ed emesso il Documento di indirizzo alla progettazione in data 
05/12/2025 con PG 654180 e che, ai sensi dell’art. 3, co. 1, dell’allegato I.7 al 
d.lgs. n. 36/2023 s.m.i., si rende necessario approvare il succitato DIP; (Allegato 
A)  

Considerato che 

• il CI15520 risulta inserito nel Programma Triennale delle Opere pubbliche e degli 
interventi di manutenzione per gli esercizi finanziari 2026-2028, annualità 2026, 
allegato al Bilancio di Previsione 2026-2028 del Comune di Venezia, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18 dicembre 2025; 

• con Delibera di Giunta n. 5 del 16.01.2025 è stato autorizzato il prelevamento del 
fondo di riserva assegnando al CI5520 l’importo di € 300.000,00, finanziato con 
entrate correnti; 

• trattandosi di interventi di manutenzione straordinaria per la riqualificazione di 
opere già esistenti, trova applicazione quanto disposto dall’articolo 41 comma 5 
bis del D.Lgs. n. 36/2023 che stabilisce che “i contratti di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, ad eccezione degli interventi di manutenzione straordinaria che 
prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, 
possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, sulla 
base del progetto di fattibilità tecnico-economica costituito almeno dagli elaborati 
di cuiall'articolo 6, comma 8-bis dell'allegato I.7”. 

Ritenuto pertanto che  

• per procedere alla realizzazione dell’intervento sopra detto si rende necessario 
provvedere all’affidamento di un servizio professionale di progettazione di 
fattibilità tecnico economica, coordinamento alla sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, direzione lavori ed emissione del certificato di 
regolare esecuzione, le cui prestazioni sono descritte puntualmente nello schema 
di contratto allegato alla presente determinazione (Allegato B); 

• sul sito www.acquistinretepa.it, Portale Elettronico degli acquisti della Pubblica 
Amministrazione, non risultano attive convenzioni Consip S.p.A. rispondenti alle 
esigenze e alle specifiche tecniche del servizio, oggetto del presente 
provvedimento; 

•  all’interno del M.E.P.A. il predetto servizio è reperibile nel bando “Servizi” - 
categoria merceologica “Servizi professionali - progettazione, verifica della 
progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori per opere di 



ingegneria civile e industriale”, CPV 71242000-6 “Preparazione di progetti e 
progettazioni, stima dei costi”. 

Dato atto che 

• l’acquisto in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero di cui all'articolo 48, 
comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

• alla luce dell’istruttoria svolta l’importo del servizio è inferiore a € 140.000,00; 

• in considerazione dell’importo del presente affidamento, non vi è l’obbligo del 
preventivo inserimento dello stesso nel programma triennale di acquisti di beni e 
servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.; 

• l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. stabilisce che per gli 
affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione di importo inferiore a 140.000 euro, si 
debba procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
operatori economici; 

• l’art. 17, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. prevede che in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale. 

Ritenuto  

• necessario affidare ad un professionista esterno il servizio di progettazione di 
fattibilità tecnico economica, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, direzione lavori ed emissione del certificato di 
regolare esecuzione, per la realizzazione del CI15520 “Riqualificazione dei 
percorsi pedonali e degli arredi urbani in scuole e aree verdi del territorio 
comunale”; 

• di determinarsi a contrarre, ai sensi e agli effetti di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 
267/2000 e dell’articolo 17 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., per l'acquisizione del 
servizio in oggetto direttamente attraverso il sistema di acquisto online nel MEPA; 

• opportuno ricorrere all'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i., per il quale la Stazione Appaltante non necessita 
di qualificazione, ai sensi dell’art. 62 comma 1 del medesimo decreto. 

Valutato che l'importo dei corrispettivi per la succitata prestazione, calcolato ai sensi 
del D.M. 17 giugno 2016 (Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti) “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati 
al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, così come integrato dall’allegato I.13 
al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. “Determinazione dei parametri per la progettazione“, risulta 
presuntivamente stimato in € 17.155,93 (oneri fiscali e previdenziali esclusi). 

Atteso che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267 del 2000 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. e dell’art. 17 c. 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 e 



s.m.i., sulla base delle prestazioni oggetto del servizio sono state avviate dal RUP le 
procedure di scelta del contraente secondo quanto previsto dall’art. 50, c. 1, lett. b) del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ai fini dell’affidamento diretto del suddetto servizio di importo 
inferiore a € 140.000,00. 

Considerato che le attività oggetto del servizio rientrano tra quelle previste dal D.Lgs 
36/2023 e s.m.i. “Codice di contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e, quindi, 
non sono assoggettate al “Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione, 
di studio, di ricerca e di consulenza ad esperti esterni”, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 171 del 14 marzo 2008 e s.m.i., pertanto l’impegno di spesa è 
indicato con il codice SRC26_02. 

Preso atto che   

• facendo seguito all’avvenuta ricognizione di carenza di personale illustrata nella 
relazione del Responsabile del Procedimento PG 147274 del 26/03/2024 
approvata con Determinazione dirigenziale n. 583 del 28/03/2024, in esecuzione 
della stessa determinazione il Comune di Venezia ha pubblicato all’Albo Pretorio 
un “Avviso di aggiornamento e revisione dell’elenco dei professionisti per 
affidamento di servizi architettura e ingegneria di importo inferiore alla soglia di 
cui all’art. 14 lett. c) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (art. 50, comma 1 lett. b) 
ed e) s.m.i.;  

• l’ultimo aggiornamento annuale del succitato elenco è stato approvato con DD n. 
1133 del 04/06/2025. 

Visto che 

• per lo svolgimento delle prestazioni in argomento, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e del criterio 
di rotazione, nonché in considerazione delle specifiche professionalità necessarie 
per la prestazione in oggetto, è stata avviata Trattativa Diretta Mepa n. 5922561 
in data 16.12.2025 nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, al 
professionista arch. Gaetano Giuliano, p.iva 04745760266, individuato 
dall’Amministrazione Comunale tra gli operatori economici idonei nella fascia di 
affidamento tra € 0,00 ed € 19.999,99, dotati dei necessari requisiti di 
qualificazione, che risultano aver risposto al succitato avviso pubblico, e che non 
risultano essere già affidatari di incarichi analoghi nella medesima fascia di 
riferimento dell’elenco, in coerenza a quanto indicato nell’avviso pubblico citato 
in premessa circa i criteri di applicazione del principio di rotazione (si rimanda al 
virgolettato di cui in premessa), presentando regolare richiesta per l’inserimento 
al relativo elenco di professionisti, e che in detta sede ha dichiarando di possedere 
i necessari requisiti di qualificazione;  

• trattandosi di appalto di natura intellettuale non si rende necessario, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 11, co. 2, e 57, co. 1, del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i., 
indicare il CCNL da applicare all’appalto; 

• al suddetto professionista è stato rivolto un invito ad offrire, migliorativo rispetto 
alla prestazione calcolata in base al D.M. 17 giugno 2016, così come integrato 



dall’allegato I.13 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. “Determinazione dei parametri per 
la progettazione“ ed alla quale è  stata inviata la documentazione di corredo con 
la Trattativa Diretta summenzionata, ponendo a base di offerta l’importo di € 
17.155,93 (o.f.p.e.); 

• il professionista arch. Gaetano Giuliano, p.iva 04745760266, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 66 e all’allegato II.12 (parte V) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 
nonché, per le parti ancora applicabili, di cui al D.M. n. 263 del 2 dicembre 2016, 
si è reso disponibile all’espletamento dell’incarico per l’importo di € 16.984,37 
(o.f.p.e.), offrendo il minor prezzo sull’importo posto a base di negoziazione con 
un ribasso del 1,00%, giusta offerta MePA, allegata al presente provvedimento 
(Allegato C), e ritenuta congrua dal RUP alla luce della percentuale di riduzione 
massima del corrispettivo ammessa dall’art. 41, co. 15quater, del d.lgs. n. 36 del 
2023 s.m.i. (limite del 20% massimo) e in ragione della specificità dell’intervento, 
in considerazione della sua natura globale comprensiva sia degli aspetti qualitativi 
che di quelli inerenti al profilo economico, idonea in tal senso a fondare un serio 
affidamento sulla corretta esecuzione della prestazione. 

Dato atto che 

• a norma dell’art. 52, comma 1, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. “Nelle procedure di 
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore 
a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 
sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

• anche al fine di ottemperare a quanto previsto dal suddetto articolo e, in 

particolare, individuare le modalità di svolgimento dei citati controlli a 

campione, la Giunta comunale del Comune di Venezia, ha approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale (DGC) n. 281 del 30 dicembre 2025 il PIAO 

2026-2028 nel quale è contenuta l’introduzione della misura di prevenzione 

della corruzione (n. processo c_13) che trova applicazione nelle procedure di 

cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b) d.lgs. 36/2023 e s.m.i. di importo 

inferiore a 40.000 euro; 

• la citata misura, prevede l’ “Effettuazione dei controlli ex art. 52, comma 1, 
d.lgs. 36/2023e s.m.i. tramite sorteggio - centralizzato o deferito a ciascuna 
Struttura della propria Area (Direzione/Settore) - di un campione, con cadenza 
almeno semestrale, delle autocertificazioni da controllare, selezionando 
almeno una procedura di affidamento ogni cinque, a partire dalla prima. Se il 
numero di procedure esperite dalla Struttura è inferiore a cinque, dovrà 
esserne controllata almeno una. Resta ferma la necessità di effettuare controlli 
anche ogni volta sorga il fondato dubbio sulle dichiarazioni presentate”; 



• i soggetti responsabili dell'attuazione della nuova misura anticorruzione sopra 

indicata, sono i Dirigenti (o Direttori) titolari delle procedure di affidamento, 

per le quali sono state acquisite le dichiarazioni da sottoporre a verifica; 

• con nota P.G. 61938 del 05/02/2024 del Direttore dell’Area Sviluppo, 

Promozione della Città e Tutela delle Tradizioni e del Verde Pubblico di cui fa 

parte lo scrivente settore, sono state stabilite le modalità in cui gli affidamenti 

di importo inferiore ad euro 40.000 saranno sottoposti a verifica, precisando 

che ciò avverrà quadrimestralmente mediante un'estrazione dal programma 

in uso nel Comune di Venezia “ IKW Repertorio”; 

• di riservarsi di effettuare le verifiche dei predetti requisiti previo successivo 

sorteggio di un campione, sulla scorta di quanto previsto dall'articolo 52, 

comma 1, d.lgs. 36/2023 e s.m.i., secondo le modalità descritte dalla misura 

di prevenzione della corruzione [25.08_MC] del vigente PIAO del Comune di 

Venezia, come precisate dalla circolare del Segretario Generale pg 397378 del 

22/08/2023. 

Dato inoltre atto che  

• il professionista sopra citato, in allegato all’offerta della Trattativa Diretta Mepa n. 
5922561, ha prodotto il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) nel quale 
attesta di essere in regola con quanto previsto dagli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i. in materia di cause di esclusione; 

• unitamente alla richiesta di offerta sono stati inoltre trasmessi al suddetto 
professionista il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici DPR n. 62/2013 
e ss.mm.ii., il Codice di comportamento interno, approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 703 del 20/12/2013, così come modificato con delibera di Giunta 
Comunale n. 78 del 13/04/2023, il Protocollo di legalità sottoscritto il 09/10/2025 
tra la Regione Veneto, le Prefetture delle Regioni Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI 
Veneto e l’Informativa relativa al trattamento dei dati personali. 

• il valore del presente affidamento è inferiore ad euro 40.000, alla luce del quadro 
normativo nazionale e interno sopra richiamato, i controlli potranno essere 
effettuati a posteriori, qualora l’affidamento di cui trattasi risulterà essere tra 
quelli oggetto di estrazione secondo le modalità stabilite dalla richiamata nota del 
Direttore di Area trasmessa con nota P.G. 61938 in data 05/02/2024. 

Ritenuto pertanto su proposta del RUP, di provvedere all’affidamento diretto 
dell’incarico relativo al servizio di progettazione di fattibilità tecnico economica, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori 
ed emissione del certificato di regolare esecuzione, al professionista arch. Gaetano 
Giuliano, p.iva 04745760266, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 
e s.m.i., alle condizioni contenute nello schema di contratto siglato per accettazione in 
sede di presentazione dell’offerta che, costituendone parte integrante e sostanziale, 
viene allegato al presente provvedimento, ed alla cui stipula si procederà dopo 
l’approvazione dello stesso. 



Considerato che  

• l’importo dei corrispettivi professionali per la prestazione succitata ammonta 
presuntivamente ad € 16.984,37 (o.f.p.e.), oltre € 679,37 per oneri previdenziali 
al 4%, ed € 3.886,02 per IVA al 22%, per complessivi € 21.549,76 (o.p.f.c.); 

• la succitata spesa di € 21.549,76 (o.p.f.c.) trova copertura al capitolo 33522 
articolo 109 “Beni Immobili”, codice gestionale 014 “Opere per la sistemazione 
del suolo”, bilancio 2026, spesa finanziata con entrate correnti. 

Ritenuto necessario provvedere all’impegno della citata spesa. 

Richiamati  

• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al 
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

• gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
n. 136 del 2010 e s.m.i.; 

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con 
D.G.C. n. 34 del 15 giugno 2016; 

• gli artt. 183 e 191 del D.Lgs. n. 267 del 2000 in materia di impegni di spesa; 

• l’art. 153, comma 5, del D.Lgs, n. 267 del 2000 in materia di visto di regolarità 
contabile; 

Dato atto che il cronoprogramma finanziario del C.I. 15520 risulta così determinato: 

Cronoprogramma 
finanziario 2026 Totale Quadro Economico 

Stanziato € 300.000,00 € 300.000,00 

Impegnato   

Ritenuto inoltre di provvedere alla liquidazione e pagamento dell'importo dovuto 
mediante disposizioni del Dirigente. 

Visti e richiamati 

• il Regolamento recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a 
norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30.03.2001 n.165, approvato con D.P.R. n.62 del 
16.04.2013 e ss.mm.ii., che all’art. 2, comma 3, estende, per quanto compatibili, 
gli obblighi di condotta previsti dal codice anche ai collaboratori o consulenti, con 
qualsivoglia tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, anche 
professionale, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 
o servizi e che realizzano opere in favore dell’Amministrazione; 

• il Codice di comportamento interno, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 
78 del 13/04/2023; 



• l’art. 53, comma 16ter del D.Lgs 165/2001 come modificato dall’art.1, comma 42, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, a tenore del quale: «I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 
comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti» (c.d. divieto di pantouflage). 

Dato atto 

• del rispetto della disposizione di cui all’art. 58, comma 2, del d. lgs 36/2023 e 
s.m.i., in materia di suddivisione in lotti, tenuto anche conto dei principi europei 
sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie 
imprese, e considerato che il servizio in oggetto non permette la previsione di un 
frazionamento dello stesso in capo a diversi soggetti giuridici, stante la necessità 
di assicurare unità e coerenza in fase di progettazione, di direzione dei lavori e 
coordinamento sicurezza, oltre che di garantire un unico centro di responsabilità 
delle prestazioni. 

• che il presente affidamento non prevede rischi interferenziali e pertanto non è 
stato redatto il DUVRI; 

• del rispetto del principio di rotazione, di cui all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 
in quanto l’operatore economico consultato, è stato individuato tra gli operatori 
economici idonei nella relativa fascia di affidamento dell’“Avviso pubblico per 
istituzione dell’elenco di professionisti per affidamento di servizi Architettura e 
Ingegneria di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14, comma 1, lett c) del 
D.Lgs 36/2023”, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 583 del 
28.03.2024 e aggiornato in ultima istanza con DD n. 1133 del 04/06/2025; 

• che ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., i termini 
dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, del medesimo decreto, non si 
applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea; 

• che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazione e 
trasparenza di cui agli artt. 20 e 23  D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

• che con la sottoscrizione dell’offerta economica l’operatore economico si è 
impegnato a produrre, antecedentemente alla conclusione del contratto, garanzia 
fideiussoria, ai sensi degli art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.; 

• che l’affidamento in parola prevede una clausola risolutiva nel caso di mancato 
rispetto del protocollo di legalità rinnovato il 09/10/2025 tra la Regione Veneto, 
le Prefetture della Regione Veneto, l’Anci Veneto e l’UPI Veneto, come previsto 
dal vigente PIAO; 



• che è stato acquisito il CIG ai fini di quanto disposto dall'art. 3 della legge 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Dato inoltre atto 

• dell’art. 6, c. 2, 3 e 4, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 28 febbraio 2013, 
relativamente al parere tecnico e contabile; 

• che è stata acquisita, quale parte integrante della Trattativa Diretta MEPA n. 
5922561, la dichiarazione del soggetto affidatario, attestante il rispetto del c.d. 
divieto di pantouflage di cui all’art. 53, comma 16ter del d.lgs 165/2001 e del 
protocollo di legalità del 09/10/2025;  

• che è stata compilata in fase di istruttoria, con PG 679176 del 19.12.2025, 
apposita check-list di attestazione sussistenza dei requisiti richiesti, sia 
l’avvenuto rispetto del principio di rotazione, sia l’avvenuta acquisizione delle 
dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 
candidato selezionato, ai sensi del processo c_19, misura 25.11.2_MC, del PIAO 
2026-2028 del Comune di Venezia; 

• che è stata acquisita agli atti d’ufficio con PG n. 679206 del 19.12.2025, la 
dichiarazione del RUP di assenza di gravi ragioni di convenienza o di situazioni di 
conflitto di interessi tali da comportare l'obbligo di astensione dalla partecipazione 
al procedimento di cui alla presente determinazione, ai sensi del vigente PIAO; 

• che il sottoscritto non si trova in situazione di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 
7 del vigente Codice di Comportamento interno; 

• che in considerazione di quanto disposto nella nota n. 521135 del 09 novembre 
2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria (ora Area 
Economia e Finanza), il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del 
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 viene attestato dal Direttore dell'Area Economia e 
Finanza con l'apposizione del parere di regolarità contabile e del visto di copertura 
finanziaria sulla presente determinazione. 

DETERMINA 

1. di contrarre, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 17 commi 1 e 
2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., per l’acquisizione del servizio di progettazione di 
fattibilità tecnico economica, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, direzione lavori ed emissione del certificato di 
regolare esecuzione, dando atto che: 

• il fine che con tale affidamento si intende perseguire è quello di realizzare il 
CI15520 “Riqualificazione dei percorsi pedonali e degli arredi urbani in scuole 
e aree verdi del territorio comunale”; 

• l’oggetto del contratto è il servizio di progettazione di fattibilità tecnico 
economica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione, direzione lavori ed emissione del certificato di regolare esecuzione; 



• le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base sono 
state esposte in premessa; 

• il contratto verrà perfezionato mediante stipula in MEPA, sul modello dello 
schema di contratto allegato. 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023, il 
Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) dell’intervento di cui all’oggetto, 
a firma del RUP, PG 654180 in data 05/12/2025. (Allegato A) 

3. di approvare lo schema di contratto, allegato alla presente. (Allegato B) 

4. di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., il 
servizio in oggetto, al professionista arch. Gaetano Giuliano, p.iva 04745760266, 
per l’importo di € 16.984,37 (o.f.p.e.), oltre € 679,37 per oneri previdenziali al 
4%, ed € 3.886,02 per IVA al 22%, per complessivi € 21.549,76 (o.p.f.c.). 

5. di impegnare la somma complessiva di € 21.549,76 (o.f.p.c.), per i motivi 
sopraindicati, a favore del professionista arch. Gaetano Giuliano, p.iva 
04745760266, cod. SRC26_02, per corrispettivi professionali, come indicato in 
premessa. 

6. di imputare la somma complessiva di € 21.549,76 (o.f.p.c.) al cap. 33522, 
articolo 109 “Beni immobili”, CI15520 “Riqualificazione dei percorsi pedonali e 
degli arredi urbani in scuole e aree verdi del territorio comunale”, codice 
gestionale 014 “Opere per la sistemazione del suolo”, Bilancio 2026, spesa 
finanziata con entrate correnti. 

CUP F78E25000200004 – CIG BA5FFCB4E9 

7. di dare atto che a seguito dell’assunzione dell’impegno di spesa previsto dal 
presente atto il cronoprogramma finanziario del C.I. 15520 risulta così aggiornato: 

Cronoprogramma 
finanziario 2026 Totale Quadro Economico 

Stanziato € 300.000,00 € 300.000,00 

Impegnato € 21.549,76  

8. di incaricare l’area economia e finanza ad effettuare le eventuali variazioni ai 
capitoli di pertinenza ed al correlato Fondo pluriennale vincolato, qualora 
necessarie, per dare copertura al presente impegno di spesa e/o per aggiornare 
gli stanziamenti al cronoprogramma delle obbligazioni. 

9. di provvedere al pagamento delle spese professionali con le modalità previste 
nello schema di contratto precedentemente citato. 

10. di dare atto che ai fini del processo di capitalizzazione del bene verrà attivata la 
procedura “N9 – manutenzioni diffuse su beni propri – tipologia 1 – manutenzione 
straordinaria”, associando all’impegno il codice di classificazione 091 della 
categoria Procedure di Capitalizzazione”. 



11. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è la dott.ssa agr. Alessandra 
Beretta. 

12. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 183 comma 7 del 
d.lgs. n. 267/2000. 

13. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8, del D.Lgs. 
267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con 
l'apposizione del visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con 
circolare della Direzione Finanziaria P.G. 521135 del 9/11/16. 

14. di stabilire che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del Patto di 
integrità, come previsto dal vigente PIAO, consente alla stazione Appaltante la 
risoluzione del contratto. 

15. di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione ai sensi degli 
artt. 23, comma 1, lett. b) e 37 del d.lgs. 33/2013 in combinato disposto con 
l’art. 28 d.lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

 
 

Il Direttore 
MARCO MASTROIANNI / 

InfoCert S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 26/02/2026 
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